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alano con piacere alla vostra presenza 
questi fogli , per offrirs i V illustrazione di 
un di quei V usi , che V ai il primo chiamaste 
Italo-Greci colla più opportuna nornenelatu - 



(o) 

ra , la quale vedeste poi adottata dai Visconti , 
e dai Lanzi. Son già sei lustri , c/a c/te Voi 
un tal merito vi acquistaste presso i dotti , 
spiegando con tanta felicità il famigerato Va- 
so di Locri, di cui , a giudizio degli Accade- 
mici Ercolanesi , niente forse infino a quel mo- 
mento si era veduto di piu interessante , e 
/ter la conservazione , e per la forma , e /ter 
/a figura dipintavi , e /ter V epigrafe di an- 
tichità rimotissima. E sebbene la vostra dot- 
ta ed ingegnosa Dissertazione , che il Re accol- 
se insieme col dóno di quel Monumento insigne, 
e volle pubblicata sotto i suoi reali auspicj, 
sembrata fosse un altro pomo della Discordia, 
pel quale pugnarono Italiani , e Francesi , e 
Tedeschi ; pure , a giudizio della critica pià 
severa , essi non entrarono nell aringo , se non 
per rendere il vostro trionfo piu illustre. Ec- 
co dunque un titolo bastante a consecrarvi 
queste pagine ; ma non certamente il solo. E 
chi non conosce le vostre numerose opere , 
colme di ogni sorta di erudizione ? Non par- 
lo 


Digitized by Google 



lo io già della Epifania degli Dei , nè dei 
cementi fatti sulla Legge Petronia mediante 
un' antica inscrizione , nè di tante alito disser- 
tazioni ultimamente pubblicate ; ma non tace- 
rò certo del T Illustrazione del basso-rilievo rap- 
pi'esentanle Ulisse , perchè quivi appunto V oi 
ragionate del cissybion , che si potrebbe forse 
ravvisare nel suggetlo di queste carte. Che dirò 
poi degl immensi vostri eruditi lavori sull anti- 
ca Giurisprudenza romana , e sulla Storia pa- 
tria , dopo aver disaminati tanti diplomi dei 
bassi tempi? Chi ha tanti monumenti , e chi 
ha tanto lavorato sulla Storia letteraria del 
nostro paese , massime su quella del seco- 
lo XF tanto per noi gloriosa ; senza dir nul- 
la dé vostri lavori sopra Plauto , e sopra le 
carte sacre della Bibbia ? Che se la vostra 
salute cagionevole , e le molliplici occupazioni 
vostre non vi hanno permesso finora di co- 
municarci questi tesori , accingetevi , Signor 
Cavaliere , a tale impresa . La Repubblica 
delle lettere lo desidera ; la vostra gloria lo 



- • (. 0 ) ' 

esige : ma non isdegnate frattanto di getta- 
re uno sguardo su queste pagine . Esse ven- 
gono da quello stesso autore , di cui gra- 
diste qualche altro lavoro ; e che , in contrac- 
cambio della benevolenza che gli usate , non* 
può che dichiararsi con piena stima per 
sempre 


Addi 4 di Giugno del 1820. 
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ILLUSTRAZIONE 

-, • * DI UN 

VASO ITALO-GRECO. 

capo i. •••••;. 
! » „ 

Descrizione del Vaso. 

Il monumento, che imprendiamo ad il- 
lustrare appartiene alla classe di quelli , 
che hanno le figure rosse in campo nero. 
Di ottima conservazione e di patina gen- 
tilissima 9 quantunque nulla ci presenti di 
straordinario in quanto al disegno , è 
nondimeno sommamente pregevole , e per 
la sua forma , e per la sua iscrizione . 

Questa è singolare pel modo in cui fu 

. ✓ 

vergata 5 e quella m vano la cerchere- 
sti in tutte le raccolte di Vasi antichi 

»• • 

i che 


Digitizéd by Google 



S. " • ‘ • 

, ( i ) 



< o 

che finora vennero fuori per le stampe, 
o in quelle che sono da noi qui posse- 
dute . Una protome bizzarra si osserva 
vicino alla , estremità inferiore del mani- 
co ed al manico* si vede soprapposto 
un grazioso serpente , intorno al quale 
niente diremo » essendo notissimo perchè 
si trovi e nel nostro monumento ed in 
altri vasi ancora ( 1 ). Sotto 1* epigrafe in- 
torno alla pancia scorgesi un* ellera di 
cui , se si volesse > non sarebbe cosa fa- 
cile T indagar la specie , sotto la quale 
gli antichi la conobbero, attesa la gran- 
de oscurità con che essi ne parlarono . 

Io veramente credeva che questo punto 
di antichità botanica si trovasse rischia- „ 
rato con esattezza nella flora Greca del 

Sib- 


u- (i) Beger Thes . Brandeb. Tom. Ili, pag. 3oa. 
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Sibthorp , pubblicata pochi anni fa dallo 
Smith Presidente della Società Linneana 

I 

di Londra: ma essendomi riuscito dopo 

molte ricerche di svolgere un tal libro 
presso il Gh. Gav. Tenore mio illustre 

T . ■ v* ^ 

collega, col massimo dispiacere ho tro- 
vato deluse le mie speranze (1). À pro- 
cedere dunque con regolarità in questa 
indagine» bisognerà trattenerci alquanto 
Del disaminare i varj luoghi dei classici 
che trattarono dell’ edera ; e lo faremo 
con piacere , non essendosene niuno an- 
cora compiutamente occupato . 

Teofrasto dice , che la divisione più 
generale di questo frutice era nell’ edera 

. *. ■ , » . • • • . ■ « • ' • i *• * 

che strisciatasi al suolo , ed in quella 
che cresceva arrampicandosi ; e che que- 
sta ultima suddividevasi in bianca , nera , 

‘ ed 

x 

(i) FI. Gr. Prodr. Tom. I. pag. 161. 
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ed elice (1). Anche Dioscoride confessa 
csservene molte sorte diverse, annoverando 
ancor esso tra le principali P edera bianca , 
la nera . e 1 ’ elice : ma sol ci avverte, che 

M 

la seconda aveva quel nome sebbene por- 
tasse talvolta il frutto croceo (2) . Plinio 

in 


’ » << dp.- j' x *.vb \ ' j -*• 

(1) Hist. PI. Lib. III. cap. 18. rio>iUi<$i)f Ìi ò xrrrtfi 

xca yecp twiyiiK * o li ns «ipopuos ’ #«< ro>v im ts^ti 

rXtiu yti'V , r pia t ow tpcttvtrai toc. ptyivn * 0 « Xiuxos . 
noci o y.iMs,xou rptrov i) t>u£* uh h ù«roa reuruv r^ttu . 
ffedera antem multigena est : alia enirn hunu repit , 
alia vero in excelsiun se attollit : et in cxcelsum se 
attollenlis genera plura , sed tria videntur esse praeci- 
pua , candida , nigra , tertiaque heiix : atque horum 
quoque species plures . E nel capo secondo del libro 
sesto si spiega così : K«< y*/> xurrw tv» ym hcupwm , 
ro «p» , « li Baderne nanufue duo genera , 

‘ » ■' * V > 

mas et f emina. * ' j»; . 

(2) De M. M. Lib. IL cap. 410. K imt toM«j t% u 

l t u<ptp«< ree { xotr uh Si T*s h ymxvT«T*s Tpus' hiyircu y*p 

i' ut» tk Woj, •’ h pttes, ò h 9 pw *»» <PW 

• * * ”* '** ******* " ^ 
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in fine , che da Teofrasto compilò molte 
cose per la sua storia naturale , con lui 
è quasi di accordo intorno alla divisio- 
ne dell’ edera, ed aggiugne soltanto, che 
r edera crocea suddividevasi in erythrano , 
e chrysocarpo , secondo che gli acini erano 
o di color rosso , o di color d’ oro (1) . 

2 Che 


top tapiro? Xtvxov , o jj.iXk; fj.iXa.va , ri xpoxt^ovra , òv 
xat ihutvi Aiovutnov xctXowrv . ò ìXi^ axupmi n «r* , *«< 
Xvjxk iyjt< tv. xXnjxatv . , xou tv. $i/M« Xextv xou yuiwdn xou 
tpuQpa . Hedera midtas in specie differentias sortitur: sum- 
mas autem genere tres. Est enim candida quaedam, nigra 
altera , tertiaque quae vocalur hclix . Et candida qui- 
dem fructum fcrt candidum : nigm , quam etiam Bac- 
chicarn vulgus appellai , nigrum vel croci aemulum : 
helix autem fruptum non gignit , et te mie s habet viti- 
culas j folla vero parva anguiosa et rubra . 

(i) Ifist. Nat. Lib. XVI, cap. 62. Duo genera 
ejus . Prima ut rvliquarum mas et femina : major tradi- 
t tir mas corpore et folio duriore etiam ac pingxnore , 
et flore ad purpuram accedente . Vtriusque aidem Jlos 

simi- 
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Che cosa dunque dedurremo dall’ analisi 
di questi luoghi , nell’ illustrare i quali 


similis est rosae silvestri nisi quod caret odore . Species 
honan generum tres . Est enim candida et nigra hede- 
ra , tertiaque quae vocatur helix . Etiamnum hae spe- 
cies dividuntur in alias : quoniam est alia fructu tan- 
tum candida , alia et folio : fructum quoque candidum 
fercntium aliis densus acinus et grandior , racemis in 
orbem circumactìs , qui vocaniur corymbi . Item se- 
lenitium , cujus est minor acinus , sparsior racemus . 
Simili modo in nigra . Alicui est semen nigrum , olii 
crocatum , cujus coronis poetae utuntur , foliis minus 
nigris f quam quidem olii JSysiam , adii Bacchicam vo- 
cant y maximis inter nigras corymbis . Quidam apud 
Craecos etiamnum duo genera hujus facilini a colore 
acinorum : erythranum et chrysocarpum . Plurin^as au- 
tem habet dijjerentias helix , quoniam folio maxime 
distai . Parva sunt et angulosa , concinnioraque , quum 
reliquarum generum sìmplicia sint . Distai et longitu- 
dine internodiorum , pmecipuc autem sterilitale , quo- 
i.iam fructum non gignit . 


Digitized by Google 



( 7 ) 

non so perchè il Mattioli (1) » il Lobe- 
lio (2) , ed il Dalecampio (3) sbandir 
non seppero la confusione? Diremo, che 
gli antichi divisero l’edera in fruttuosa , 
ed infruttuosa: che quella la suddivisero 
in bianca e nera , secondo il color dei 
butti 3 e che le tre principali varietà di 
questa ultima erano il croceos corymbos , 
ossia l’edera di un giallo cupo, quasi si- 
mile allo zafferano j V erythranum> ovvero 
r edera a corimbi rossi 3 e ’1 chrysocarpum, 
o chrysocanlhum , secondo Apulejo ( 4 ) e 
Valerio (5), cioè quella a corimbi d’oro. 

L* ede- 


(1) Ne* discorsi a Dioscoride lib. II, cap. CLXX. 

(2) Adversar. pag. 337. 

( 3 ) Ad Plin. H. N. lib. XVI, cap. 62. 

( 4 ) Cap. 119. 

( 5 ) De re Medica lib. Ili , cap. 12. 
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1/ edera dunque del nostro vaso non ap- 
partiene alla classe conosciuta dagli anti- 
chi col nome di edera helix , giacché que- 
sta . secondo Teofrasto ( 1 ), Dioscoride ( 2 ), 
e Plinio (5) ? non produceva corimbi , co- 
me nella nostra si veggono; e però dovrà 
trovarsi nella classe di quella chiamata cis- 
sos leucos ? o di quella appellata cissos me - 
las . Laonde se con sicurezza sapessimo , - 
ohe il pittore avesse profittato del colore , 
per rappresentarla quanto più gli fosse stato 
possibile al naturale, essendo essa rossiccia 
ne’ corimbi , chiamar dovrebbesi erythra- 
num 9 che non era se non una varietà del 
cissos melos : ma poiché non i soli corimbi 

so- 


(1) Ilist. Plani, lib. ITI , cap. 18% 

(j) De Mai. Med. lib. Il, cap. 210. 
( 3 ) Hisl. Nat. lib. XVI , cap. 62, 


Digitized by Google 



( 9 ) 

sono rossi, ma le fronde ancora; sembra 
più verisimile , che il pittore abbia ciò fat- 
to sol per seguir l’usato stile di pingere 
le figure rosse in un campo nero , e quindi 
sarà stata probabilmente federa a corimbi 
crocei , di cui per lo più soleansi adornare 
i vasi, come ricavasi da Teocrito ( 1 ) , e 
da Virgilio ( 2 ) . E per verità nessun’ edera 
esser poteva a ciò più opportuna di quel- 
la , che alle foglie , o nere , o di un gial- 
lo più o men forte , univa i corimbi 
colorati ancor essi in giallo a vario tuo- 
no , i quali , aggruppandosi in parecchi 
mazzolini , partivano leggiadramente dal 
tronco . L’arte adunque destinata ad eter- 
nare in tutto le immagini del bello , ed a 

3 . - sce- 


(1) Idyll. Il , vers. 78. Idyll. IH , vers. 22. 

(2) EcLog. Ili , vers. 3 .), Merita ili essere qui let- 
to Il Voss ne’ suoi Virgili lae nàtiche Gedichte . 
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scegliere del bello il più. perfetto » dovendo 
imitare un’ edera , non avrà imitata che 
questa ,o P edera chrysocarpo , che poco 
da questa differiva» e che tanto alla no» 
stra somiglia . Che se ci si domandasse co- 
me chiamerebbesi l’edera del nostro mo- 
numento col linguaggio della moderna 
Botanica » non tarderemmo a rispondere 
essere una varietà dell’ edera comune » at- 
teso quel che ne dice il Tournefort (i) » 
ossia una varietà del gemein Epheu dei 
Tedeschi , o dell ’ H edera Helix di Linneo. 

Non ci arrestiamo ad indagare se que- 
sta pianta fosse stata indigena o no nel 
suolo Ellenico . Se vuoisi credere a Pau- 
sania nel borgo di Àcarna Bacco l’ aveva 

fat- 


(i) P'oyage au Levant Tom. Il , pàg. afò. Lyon 
1717. 
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fatta germogliare la prima volta (1) . 
Ma forse Pausania in ciò seguì la tradi- 
zione de’ vani Ateniesi, che tutto volevano 
riferito alla patria loro, quando se ne igno- 
rava T origine . Nè tampoco ci tratter- 
remo a ricordare gli usi moltiplici , che 
ne faceva presso gli antichi la religione . 
Bacco , siccome ognuna sa > amava que- 
sto frutice oltremodo, se ne inghirlanda- 
va, e lo voleva finanche nella sua veste, 
per quanto ci attestano i monumenti fi- 
gurati , e gli scrittori , da cui fu det- 
to cissochiton (2) , cissochares ( 3 ) , cis- 
socomes (4)* cissophoros ( 5 ) . Su i va- 
si 


(1) Pa^. 78. Lipsiae 1696. 

(2) Homer. Hymn. in Bacchum vers. loo. 

( 3 ) Idem lbid. 

( 4 ) Orfeo Liihic. V, 2, e dii. Gessner. 

( 5 ) Dionys. de Sita Orbis , vers, 101. 
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si ne veggiamo coronato il toro Dio- 
nisiaco (j) , il genio de’ misteri ( 2 ), gli 
iniziati (3), come ancora la vittoria (4), 
ed il casco di un guerriero (5) . Indarno 
finalmente rammenteremmo aver P edera 
servilo di ornamento alle opere dell' ar- 
te appunto perchè nell’ edera» soprattutto 
quanto vi sono i corimbi , le foglie alter- 
nando gentilmente con essi formano due 
ordini di figure diverse attaccate ad un 
sol tronco serpeggiante, di cui veramente 

t 

nulla può immaginarsi nè di più sempli- 
ce , nè di più grazioso . Anzi spesso per 
maggior venustà nel vaso istesso aggiu- 

gne- 


(1) Millin peintures de Vases ctc, Tom. II, p. 22. 

(2) Idem Tom. I , pag. 119. 

( 3 ) Id. Ibid. pag. 76. 

( 4 ) Id. Tom. II , pag. 60. 

( 5 ) Id. Ihid. pag. 73. 
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gnevansi due fregi uno intorno a’ labri , 
ed un altro intorno alla pancia ; e so- 
vente ancora in questi fregi all* edera ve- 
devasi altresì accoppiata un 1 altra pian- 
ta . La tazza che il caprajo di Teocrito 
promette a Tirsi se canterà Dafni era dapr 
pertutto circondata d’acanto, mentre f ede- 
ra unita all* elicriso fregiavane gli orli ( 1) . 
Così pure nel vaso di Alcimedonte , de- 
scritto da Virgilio e rappresentante Co- 
none con un altro astronomo , i lab- 
bri erano adorni d’ ellera , e coll’ ellera 
abbracciata si vedeva la vite (2) . E l’ede- 
ra e la vite in amichevole intreccio pre- 

4 sen- 


(1) Idyll. I , vers. 29. 

. (2) Eclcig. II , vers. 3 ;. 
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sentano alcuni vasi del Musèo Santàngelo, 
Museo , che ricchissimo anche a quadri, a 
stampe , ed a monete ordinate con sommo 
giudizio e magnificenza, forma la maravi- 
glia e de* nostri» e degli stranieri. Ma se 
tali cose inutilmente si rammenterebbono, 
non sarà certo inutile il ricordare altre 
ragioni particolari , che possono avere in- 
dotto i Greci pittori a fregiar d’ ede- 
ra taluni vasi . E’ cosa risaputissima , 
che ne 1 conviti i vasi da bere » tra’ qua- 
li forse il nostro ebbe luogo , si coro- 
narono . Omero come alcuni vogliono 
accenna questo rito nel primo libro del- 
f Iliade (1) in un verso, che Marone imi- 
tò 


(i) Vers. 470. K oupoi fu» xpiiTttfMtf tnrt' 4 'MTO ttotoio. 
Juvenes quidem crateras coronavemnt potu . 
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tò cantando : Crateras inagnos sta - 

tuunt et vina coronant (i) . Ma chi 
dubita se Omero abbia veramente ac- 
cennata o no nel citato verso F usan- 
za di coronare i vasi , non potrà sicu- 
ramente dubitarne , ove si rivolga alle 
testimonianze di altri Greci scrittori ( 2 ) . 
Adunque per richiamare a memoria il co- 
stume à* inghirlandare i vasi da bere, io 
penso, che vi si fosse dipinta F edera ; an- 
che perchè d* edera appunto soleva esse- 
re quella corona (3) .. Nell* edera inoltre 


(0 Aeneid. Lib. I , vers. ya 3 . 

(2) Aristofane presso Ateneo Dipnosoph. Lib. XI , 
^*8- 479 » Alessi presso il medesimo pag. 472. 

( 3 ) Alessi presso Ateneo Lib. XI , pag. 472. * 
$°ci%pts xportip ^tiptxhtto: *4 pt<ru> 

Er«i 
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gli antichi riconobbero mille proprietà me- 
dicinali , al, dir di Plinio (1) , massime 
quella di calmare il dolor di testa : potè 
dunque esser messa ne’ vasi qual amule- 
to 9 quasi per indicare , che il bere a 
dismisura non poteva nuocere a chi faces- 
se uso di quel frutice . E per verità seb- 

be- 


. Er<J*f ’Kivxou vtxnpos ra'hajymus 
Hhnptii) cappi^wv, qj "hnUuv tyu xtvop , 

Tpi^oc ? , rottixai Kotp-r po», aTtptxhn fìcttnv 
"dLTtìTu.s , truvccxl/oci xccprifjLot; xiTcrau x'Kciiois 

Eri , vl« 

Laetus vero in medio Thcrieleus creder 
Constitit candido nectare annoso 
Plenus , spumans , quem cum vacaum offendissem 
Detersi , ut splenderei effeci , tutum pedem 
Statui , et adnexis hederae ramis fructu. gravibus 

Coronavi 

(1) Plinio H. N. Lib. XXIV, cap. io. 
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bene Ammonio e Trifone avessero cre- 
duto un problema se V edera fosse vera- 
mente di freddo o di caldo apportatrice 
Plutarco nondimeno ci assicura , Bacco 
essere stato creduto medico , appunto per- 
chè il primo avea insegnato ad inghirlan- 
darsi deli’ edera, che coll^ sua freschezza 
allontanava il soverchio calor del vi- 
no ( 1 ) . In un vaso infine destinato pro- 

5 ba- 

f i ; 

(i) Sympos. Lib. Ili , pr. i. O* Si A iwvrot w 

flLOIW riti TO!’ 6MW tvptl'j é^uportcnp tpctptAXXOV xou nhrov 
rpK uopirBri pirpio ; , a?^c ma rtp rov zitto*’ «vTiTttTropvw 
p.uKi?<x rp '(nn'txfj.u -xpof toh oivov u{ Ttpitv t pQiyciyttv, xca s't- 
<pou>ou'' Boa roti: f&wytvoyTv.s , wV nrrov uto tqu oivto 

tanaiiTO , tou kittou KciTccrBiviivvTK tijj» piOtiv t>i ^u^pCTifTì • 
Bcu chvs porro non eo tantum nomine medicus est habitus 
me liocris , quod vinum invanerit pharmacum validissinmm 
et suavissimum , sed quod hederam quoque , facilitate 

sua vino maxime resistenlem - in honore habendam do- 

/ • ■ » ■ 

cuerit , èaque Bacchantes coronaverit , ut minus a vino 
laederentur , hedera suo J, rigore hebnetatem re stinga ente . 
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babilmente alle Bacchiche libazioni , o alla 

», «* 

gioja convivale , in un vaso che nòn apfres- 
savasi al labro senza replicare i festeg- 
giane evoè al nume di Nisa , ed usato 
forse da persone inghirlandate d’edera an- 
cor esse 5 qual fregio se non l’edera es- 
ser poteva il più opportuno per adornarlo? 

Domandandosi poi come propriamen- 
te si chiamasse dagli antichi un vaso Có- 
me il nostro ; risponderei non essere co- 
sa facile il determinarlo . E chi sareb- 
be cotanto ardimentoso da incaminarsi 
pel bujo de’ secoli vetusti colf idea di 
esattamente rintracciarvi siffatta noti- 
zia ? Se vi è cosa in cui o non mai , 

0 pochissime volte agli archeologi vien 
concesso di calcare le vie dell’ antichità 
con franco piede, certamente f è questa. 

1 libri in cui si davano le descrizioni di 
tali vasi son quasi tutti perduti . Quando 

anche 
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anche gli avessimo , siccome quelle veni- 
vano per Io più da’ poeti j così essi , 
attesa la difficoltà del metro » ben di 
raro s’ impegnavano a darne un’ idea 
completa , ed ordinariamente ne rilevava- 
no que’ soli pdchi accidenti? da cui le lo- 
ro composizioni ricevevano bistro , descri- 
vendosi e feste , e conviti . Senza che 
tali descrizioni riguardando vasi univer- 
salmente conosciuti là ? dove un autore 
scriveva ? era questa un’ altra ragione 
da non farlo essere tanto minuto nel 
darne contezza . Ed anche lasciando star 
tutto ciò» di grazia, chi ci assicura che 
il no£ro monumento non sia uscito da 
qualche officina incognita a tutt’i classici 
a noi pervenutilo che per mano dell* arte 
non siagli toccata una forma particolare 
e non più vista , suggeritale dalla bizzar- 
ria e dal capriccio? Basterebbe solo ad 

av- 
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avvalorare siffatte considerazioni il riflet- 
tere come gli stessi antichi si dibattettero 
nel determinare a qual forma si apparte- 
nesse il nome di qualche vaso apcen- 
nato da un classico . E’ ben noto quan- 
to abbian dato loro . da fare la cym- 
bia > il Ihericleo ,V oxybcipho (1) . Ed è 
bello il vedere presso Ateneo (2) in quan- 
te opinioni si dividono e Sileno, e Clitar- 
co * e Pamfilo, e Dionigi il Gracile» e i 
due di Colofone Meandro ed Àntimaco 
nel fissare a qual forma di Vaso dovesse 
riferirsi la celebe mentovata da Anacreon- 
te . Come dunque poter vantarsi di da- 
re nel segno ? Ciò si fa chiaro uncora 

da 


(1) Ateneo Dipnosoph. Lib. XI, pag, S-o , ^81 , 
493 , ed. Casaub. 

(a) Ilid. pag. 47 
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da un’ altra osservazione. Uba quantità pro- 
digiosa di questi vasi adorna la Francia, 
l 1 Inghilterra , e la Germania ; e tra essi ve 
ne saranno certamente moltissimi i quali 
pel disegno differiscono da quelli a noi no- 
ti . Oltre a ciò innumerevoli sono anco- 
ra e per la capacità , e peir 1’ altezza » e 
per la figura, le forme de' vasi conservati 
nel reai museo, e nelle case private , co- 
me pur di quelli che videro finora la 
pubblica luce in raccolte di monumenti 
figurati . Intanto se colle sole forme da noi 
conosciute si paragonino le descrizioni 
de vasi antichi fatte da Ateneo, da Pollu- 
ce, da Suida, e da Esichio, autori tutti 
che se ne occuparono in modo partico- 
lare « il numero di queste di quanto non 
è superato da quelle ? Ciò basterebbe ad 
esentarci dal ricercare qual nome potesse 
competere al Vaso di cui favellasi . Ma trat- 

6 tan- 
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tandosi di un oggetto cotanto singolare qual 
si è il nostro , comparirei poco diligente in- 
nanzi a certi insaziabilissimi curiosi» che 
nell’ antichità vogliono, e credono potersi sa- 
per tutto, se intorno a questo punto niuna 
cosa dicessi. Cercherò dunque di contenta- 
re anche costoro j ma non senza massi- 
ma riserva ed incertezza, dirò, che nel 
nostro monumento si potrebbe ricono- 
scer la cottabis , perchè la cottabis 
era fittile al dir di Armodio il Leprea- 
te nel libro sopra i costumi e le leggi 
de’ Figalesi , ed. al pari del nostro vaso 
esser doveva ad un manico , e di boc- 
ca alquanto ampia, se vuoisi stare a quel 
che narraci Ateneo di un giuoco eseguito 
colle, cottabidi (1) . La qual denominazio- 
ne 

(i) Ateneo Dipnosoph. Lib. XI p. 479* fi giuoco che fa- 
cevasi con questi Vasi dicevasi coli abismo . Il Sig. Millingen 

si ' 
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ne non piacendo , senza punto indugiare» 
oseremo chiamarlo cotylos . Questo vaso , 
di cui Ateneo , Ermippo , Platone , ed 

• Ari- 


si lagna , che Ateneo non lo abbia descritto esattamente , 
e poi crede poterlo ravvisare nella pittura di un Vaso 
da lui pubblicato nelle Peintures Antiques de Vases 
Grecs , PI. VII. Vi si veggono tre giovani adagiati 
sopra un letto y avanti a cui stanno due tavole . Uno 
di essi tiene una tazza rotonda in ambedue le mani, sem- 
brando innalzarle alternativamente j mentre una donna che 
suona , ed un altra che canta lor si veggono innanzi . 
Che che ne sia della cennata figura , quantunque nel 
luogo citato la descrizione del Cottabismo non presen- 
ti molta chiarezza ; nulla di meno Ateneo in varj altri 
luoghi ne parla più diffusamente , e con maggior precisio- 
ne . E se il Sig. Millingen non ne trasse partito, bastava 
solo il passaggio da lui addotto per non sospettar neppu- 
re , che in quel vaso si fosse rappresentato il Cottabismo. 
Del resto io non espongo compiutamente in che consi- 
stesse sì fatto giuoco, perchè non me ne pare questo il luo- 
go ’y ma credo di essermene bastevolmente occupato in 
una breve dissertazione, che ho scritta su tale argomento. 
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Aristofane fecero menzione (1) , era pur 
fittile , come attesta Diodoro nel libro che 
scrisse a Licofrone (2) . Dippiù ancor esso 
aveva un sòl manico , e serviva a riporvi 
del vino secondo Gione ( 3 ): ancor esso, 
al dir di Pamfilo , era consacrato a Bac- 
co -, ed impiegavasi nelle libazioni (4) . 

Men difficile però sarebbe per noi 
se, abbandonate le particolari denominazio- 
ni , alle generali si facesse passaggio . I 
vasi solevano prendere un nome dal fo- 

glia- 


( 1 ) Presso Ateneo Dipnosoph. Lib. XI , pag. 

(a) Presso il medesimo Ibid. 

(3) Id. Ibid. , 

(4) Eubulo nell’t/?ijse Ibid. O' ÌÌUptut E vtiyopts tv pt- 
<rois wnivv tru: ti jv Kcihifv o-xtwiv tyv» , o ìirov t^trrovtt 
xotuAm . Sacerdos vero Evegorus in eorum medio stans 
speciosa veste omatus , Cotylo vinum libavit. 
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gliame, che li circondava . I Latini appella- 
rono un vaso filicato , pampinato . cor im- 
bietto f ederato , secondo che la felice , 1 ’ 
edera, i pampini» o i corimbi P adornava- 
no (i) .1 Greci chiamarono cissybion il 
vaso fregiato d’ edera ( 2 ) , coroechè altri 
voglia così detto solo il vaso formato di ede- 
raceo legno (3) . Cissybion adunque chia- 
mar potremo il nostro vaso, anche perchè il 
cissybion era ad un manico come j^no- 

7 ' stro 


(1) Cicerone Parad. I , c. 3 . Gallieno presso Tre- 
bellio Pollione in Claud. cap. 17. 

(2) Polluce Onom. Lib. VI, segm. 97. , 

xittoì TrtpiS» , ap où xou ro ovopu. Kissybium edera am- 
bibat , unde iUi quaesitum nomen. k 

( 3 ) jN’eoptoletno Pa riano presso Ateneo Dipnosoph. 
Lib. XI, pag. 478* Eustazio ad Odyss. IX, pag. 338 , 
et 33cj. c Snida h. v. 
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stro, (i);e perchè la grandezza del nostro 
pur gli converrebbe, quando ci ricordassimo 
dell' epiteto oligon datogli da Callima- 
co ( 2 ). In line se gli si vorrà dare un nome 
sicuro , si appelli grammatico , (5) ossia 
letterato $ a motivo de’ caratteri , che vi so- 
no iscritti -, ed allora saremo certi di non 
andar soggetti a nessun equivoco . 

C A- , 

( 1 ) YLito-vQiqv to povurw roritpiov ■ 4>iKtipwv . Cissybium 
auritum poculum est , altera, tantum parte . Pfii- 
lemon . Ateneo . Dipnosoph. Lib. XI., pag . 4/8* 

(a) In Fragra. CXIX. 

(3) Così leggesi in na frammento di Ateneo pubblicato 
del Casaubon nella edizione di questo autore pag. ^83. 
r pappar i xo» mrupa, ro ypau/jicem «puyp.wcc. Pocu- 

lum literatum illud appellatur , quod Ulte ras impressa s 
prae se fert. Ciò potrebbe " far credere a taluno , che 
non possa competere siffatta denominazione al nostro vaso, 
perché in esso non iscolpite, ma scritte vi si veggono le 
lettere. Cessa intanto ogni difficoltà qualor si rifletta a ciò 
che dice lo stesso Ateneo Dipnosoph. Lib. XI , p. ^66 delta 
tazza famigerata vista da lui nel tempio-di Diana a Capua. 
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CAPO II. 

. - . V 

— , * - . 

è J \ ^ _ 4 t 

Spiegazione dell Epigmje . 

13isogna essere audace o si riesca o no . 

Ecco la sentenza 5 eh’ Euripide mette in 

% 

bocca di Ecuba ( 1 ) > ed ecco quello . 
che io qui ripeto , e che dovrà con me 
ripetere chiunque s’ imbatta in una in- 
scrizione come .la nostra . Difficile oltr® 
ogni credere » e degna veramente di un 
altro Edipo , ella si presenta agli occhi 
dell’ osservatore • e tanto più malagevole 
ne riesce ad esso l 1 interpetrazione , quan- 
to più chiari sono gli elementi t ond" è 
composta , e men soggetti a qualsivoglia 

cam- 


(i) Fers. 75 1. 
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cambiamento . Io la esaminai Ja prima 
volta per comando del Ch. P. Luigi le- 
lesio , nome che solo vai mille elogj , e 
che io chiamar soglio aniihae diniidium 
meae (1) : ma egli scorgendo in me non 

po- 


. - (i) Illustre nipote de’ Berardini , e degli Antonj , 
questi è uno di quei rari uomini, che appena conosciuti 
bisogna necessariamente amarli , ed amati una volta conviene 
amarli per sempre . Allevalo nella. scuola dell immortai 
Fergola , in cui non sai se più ammirare la religiosità, o 
la dottrina , egli ba fatto tesoro di quanto hanno di 
prezioso le carte degli antichi e de' moderni geometri 
adornando le matematiche scienze co’ fiori scelti deU’ ame- 
na letteratura . La sua dimora è il santuario della pietà 
ed inutilmente cercheresti altrove fra noi quanto uscì di 
più classico in Germania , in Francia , ed in Inghilter- 
ra , intorno alla Greca ed all’ Ebraica Filologia . Così 
la sua modestia non fosse spinta troppo oltre . che già 
di molti lavori ed interessanti vedremmo per lui arricchita 
la repubblica delle lettere . Tutti lamentaci del non 

aversene finora per le stampe che poche cose : ma come 

Tul- 


». 
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pochi dubbj sulla copia dell’ inscrizione 
offertami , pieno qual’ è di gentili manie - 
re, non usò di quel dritto che ha sulla mia 
persona» obbligandomi a palesare un sen- • 
timento qualunque ; anzi mi permise » 
che io ne differissi la pubblicazione fino 
a che la fortuna presentato non mi aves- 
se il monumento originale . Allora , io gli 
dissi , potrò assicurarmi , se le lettere ta- 
li sieno , e non altre ; e potrà stare an- 
cora , che la forma istessa del vaso , o 
qualche figura ivi dipinta , me ne ispiri 
una spiegazione non improbabile . E 
'per verità non sì tosto eh’ ebbi veduto 
T originale , credetti quella inscrizione 

8 non 


Tullio dir solea di Varrone , di lui ancora potrebbe dir- 
si : Se le Afuse del Telesio guardano il silenzio , non 
è già eh' egli stia ozioso , ma che vuol celar le sue 

opere . 
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non essere di disperata intelligenza f co- 
me si voleva da non pochi ragguardevoli 
personaggi , e vi formai le seguenti con- 
getture . Innanzi alle quali dirò qual- 
che cosa intorno alla singolar figura del 
primo elemento , per cosi rendere più 
chiaro e sicuro quanto della inscrizione 
si esporrà *in appresso. 

Taluno forse a prima giunta potreb- 
be crederlo un segno di aspirazione , e 
talun altro un digamma Eolico: ma anche 
nella ipotesi , che il segno di aspirazione 
ed il digamma Eolico avessero avuta quel- 
la forma mentre veramente non l’ ebbe- 
ro (i) 5 qual parola, di grazia , emergere poi 
ne potrebbe , che menasse ad una plausi- 
bile 


(i) Spanhem . De Usu , et Prae stantia Namm. 
Diss. li. a. 49 * Montfaucon Palaeogr. Gra.ec. p. 128. 
i35. 
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bile interpetrazione? Per me lo credo un 
Kappa sebbene di figura diversa da quel- 
lo che trovasi innanzi all 1 AIATMA • ed 
ecco in qual guisa penso esser nata una 
tal difformità , quando attribuir non si vo- 
glia alla bizzarria di chi dipinse le let- 
tere (i) . I pittori che apponevano P epi- 
grafe 


(i) Io mi trattengo su questo soggetto , perchè 
niun archeologo se n’ è ancora occupato $ ed avverto nel 
tempo stesso che intendo qui parlare delle sole inscrizio- 
ni vergate da una stessa mano , e non già di quelle se- 
gnate da due persone diverse , come si crede l’ epigrafe 
apposta al famigerato vaso di Bronzo regalato da Bene- 
detto XIV al Museo Capitolino , che meritò le cure del 
Corsini Symbolae Litterar . Tom. IV, pag. 5 o. del Po- 
cocke Observations from Naples to Florence part. Il , 
cap. 5 , pag. 207, del Barthelemy Meni, de 1 ’ ac. Tom. 
XXVIII. pag. 6o^, del Winckelmann S. D. A. Tom. II , 
pag. 283, Mon: Ined. pag. LXXX 1 V , del Payne An 
Analytìcal essay on thè Greeck Alphabel, pag. 3 o. London 
1791 , e del Visconti M. P . C. Tom. V. pag. 68, not. d. 
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grafe a queste stoviglie erano per lo più o 
illiterati , o appena iniziati nella scrit- 
tura . Se erano illiterati , non legge- 
vano le iscrizioni in un colpo per passar- 
le sul vaso senza aver bisogno di guar- 
« 

darle di nuovo , e molto meno le dipin- 
gevano dopo averle sentite a voce da 
qualcheduno: essi dovevano disegnarle, e 
disegnarle copiando una lettera dopo 
1’ altra dall* originale , che avevan presen- 
te . Guardata perciò una lettera , ed al- 
teratasi la percepita immagine per distra- 
zione , analfabeti com’ erano , non bada- 
vano a quell’ alterazione , e passavano 
avanti . Arrivati in seguito alla lettera 
dell’ istesso valore, e non essendo distratti 
come prima , allora non più la non giusta 
forma, ma la vera ne dipìngevano; e cosi 
la stessa lettera veniva ad essere disegnata 
in due guise in una medesima epigrafe . 

Se 
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Se poi erano appena iniziati nella scrittu- 
ra , leggevano prima T iscrizione, ed aven- 
dola così a mente la copiavano . Accade- 
va allora che non dessero alle lettere la 
forma comune , ma bensì quella figu* 
ra strana e corrotta ,» eh’ eglino solca- 
no adoperare nei loro caratteri Men- 
tre stavano copiando T iscrizione , sorge- 
va loro qualche dubbio intorno ad es- 
sa , e guardando poi 1’ originale co- 
noscevano cose la differenza che; pas- 
sava tra quello ed il proprio caratte- 
re . Il che osservato , davasi a questa 

. -*■ fc 

seconda lettera la sua vera farina», e ve-* 
niva riserbato per 1’ ultimo 1 ? emendare 
T error caduto nella prima lettera . Ter- 
minata l’epigrafe» o perchè non più vi si 
badava , o perchè si differiva a ^niglior 
tempo, o per qualche altro accidente, lo 
sbaglio non era corretto : il vaso anda- 

< . 9 
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va alla fornace : allora**!’ errore non po- 
teva esser più soggetto a correzione , per- 
chè i tratti colla* forza del fuoco resta- 
vano indelebili ; ed ecco lina seconda 

■ . ■ 

ragione per la quale uba stessa lettera 
in una stessa inscrizione presenta due for- 
me diverse . Eseinpj tali soprattutto in 
lapide non ne mancano , anzi furono 
raccolti in buon numero da chi scelse 
le antiche pietre letterate come scopo 
dei suoi studj j (i) . Ma qual prò ne 
potremmo noi ritrarre , se i monumen- 
ti nei quali si' rinvengono 9 sono ete- 
rogenei alla materia in quistione ?, E 
però . a che citare : il marmo di Pio- 

' < i * , 

nio , 

• s ; • *' ■ “ * , - - - ' 

- , / - ■ 

* -, / • . : v •* * • ■ . » , ‘ . 

(i) Torre Monum. Vct. Antii. Tom. Il , pag. 383,. 
Maflei Vcron. Illustr. ^ag. Sa 3 , 335. Art. Crìt. Lapil. 
pag* 166 , 167 . 
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• *•' ^ • - V' v 'v>. ■ 4>" / . C ■ 

nio ( i) , Fiscrizione di Algio Proculo ( 2 ) , 
o quella di Tito Flavio Pio , (3) , o le 


ri xpn, 


■■5 i 


(1) Marini Le Tavole de' Fratelli Avvali pltg.’ à&j 
e 338 . 


il 




>t 

. ... , ,• . / 

( 3 ) Lupi Epiiaph. S. Severae pag. i65. 

(3) Martorelli De Thec. Calata, Tom. II , pag., 
608 . Questa iscrizione ai tempi di Fabio Giordano ve- 
dovasi scolpita in un gran piedistallo a S. Maria della 
Rotonda nelle case di Tiberio Coppola . Il Capac- 
cio la trascrisse dall’ originale , e la pubblicò nella 
sua Storia di Napoli l.ib. I , pag. 3 o. * Egli per altro 
non si curò di darci le lettere coif»e giacevano nella 
iscrizione , e perciò esse tatato nel Capaccio , quanto nel 
Martorelli, che da lui copiolla, niente presentano di par- 
ticolare . Ma questa inscrizione oltre all’ essere interes- 
santissima per la Fratria degli Eumelidi di cui parla , 
è tale ancora per 1’ epsilon lunata , che vi si vedeva , 
come attesta il diligentissimo Bolvito. L’ antichità di quel- 
la Fratria essendo ben conosciuta , con siffatta iscrizio- 
ne resta smentita la teoria di quegli archeologi che cre- 
dono V epsilon lunata essersi introdotta non prima del-" 
1’ era volgare . • >• / 


. 
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Tavole dei fratelli Arvali (ì) ? Lascio 
dunque ben volentieri, che altri si occupi 
di tali oggetti , e # mi rivolgo ai soli vasi 
italo -greci Guardo wr Vaso presso il 

Lanzi , e vi trovo 1* età segnata in 

■f-' s > ’ - , \ ° ' 

due forme diverse ( 2 ) : apro la raccol- 
ta del Millin , ed un secondo ne os- 
servo , in cui la lettera medesima mi 

' , *.• \ * r • # ,\ ’ r . „ 

si offre delineata in due modi (3) : ne 
svolgo altre pagine, e scorgo., che in un 
terzo la stessa mano dipinse la sigma 
non con due , ma con tre differenti fìgu- 
re, e, quel eh* è più, iit una stessa vo- 
ce (4)>. Dalle quali cose ben posso con* 

chiu x 

(j) Tay, XVII , n. XII , Lin. 9. 

(2) Illustrazione di due vasi fittili Pestoni , Tav. I. 
( 5 ) Peintures de Vases antique s , Tom. I , Pian- 
eh. XII. 

(',) Planch. X. et XI. 
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chiudere , che la prima lettera della nostra 
epigrafe sia una kappa di nuova figu- 
ra (i) , da potersi aggiugnere alle nu- 
merose forme , che ne raccolsero i paleo- 
grafi (2) e che gli elementi apposti al 
nostro vaso sieno : 

KITTfìSHOKAIATMA. 

Essi non presentano nessun interval- 
lo tra parola e parola , come noi presen- 
to tano 


(1) Molte forme di caratteri antichi ci sono ignote le 
compariscono a misura che compariscono nuovi oggetti. I, 
Mazzocchi ne osservò due nelle tavole di Eraclea pag. 
126, 128, 146» 5 i 6 , e r Astorio una in Antiq. Alc- 
manis Poet. Laconis Monum. pag. i 3 . 

(3) Nouveau Traitè de Diplomatique , Tom. I , 
IH. X. 
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tano nè r marmi di Paro (1) , nè le ta- 
vole di Eraclea (2) , nè la Iscrizione Si- 
gea ( 3 ), nè i papiri Ercolanesi (4), e par- 
mi che si possano spiegare in varie gui- 
se. Io penso da prima 9 che quegli pel 
quale il nostro monumento fu fatto , inter- 
rogato dal fìgulo sulle figure ? che dovea- 
no accompagnarlo ? gli abbia mandato 
scritto: kittasho K Al ATM a ( 3 ) : adorna - 

me-, 


(1) Marmora Oxoniensia etc. l'ecensuit et perpe- 
tuo comment. explicavit Humphridus Pr'ideaax. Tab. I, 
et seqq. Oxonii 1676. 

(2) Tab. I. pass. 

( 3 ) Chisìrull Antiqu. Asiat. pag. 4. 

( 4 ) Tab. 1 . rt seqq. Anche in qualche codice del 
IX secolo si trovano unite quelle voci , che per altro do- 
vrebbero essere separate . Vedi D’ Orville ad Charit. 
pag. 229. 

( 5 ) xittìwijo xtfXvpa. per xirrurrio ucci ttXupcc . Ma 
può T a. risultare dall’ cu , e dall' « ? Il può certamen- 
te 
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melo ci eder a , e propriamente nel fre- 
gio ; potendosi al KAI attribuire una si- 
gnificazione esplicativa (1) : ovvero pren- 
dendo il KAI per etiam : coronami di’ 
edera anche nel fregio ( quel vaso che 
realmente dovrà esserlo o nei conviti (2), 
o nelle orgie Dionisiache ) ( 3 ). Allora il 
padrone della fabbrica avrà ordinato di rap- 
presentarvi un' edera , e Io stesso pittore, 
o chi avea l’ incarico di segnare i caratteri , 

avrà 


te , gli esempj si hanno in Aristofane Plut. vers. 69, 
Nubb. vers. i5i , et 129&, in Euripide Ovest, ver. 44 ^> 
«d in Luciano Lexiphanl pag. 969. 

(1) Omero Iliade V , vers . 098. Hymn. in si poli, 
vers. 3 g 8 . Aristofane Plut. ver. 29. 

(2) Vedi Alessi nel Cigno , ed Eubulo n e’Cibevsi , 
entrambi presso Ateneo Dipnosoph. Lib. X. pag. j 
e rileggi la pagina 20. 

( 3 ) Miliiit P cintavo s de Vases Antìqucs Tom. I , 
PI. 1. 
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avrà poi creduto , che le lettere da ap- 
ponisi fossero state quelle appunto, in cui 
si era data in iscritto al fabbricante la 
commissione di farvi dipinger quel fru- 
tice (i). Questa ipotesi è così naturale , che 
io crederei far un torto alla ragione , se ini 
accingessi a giustificarla . Laonde niente 
aggiungendovi dico , che- le parole in 
quistioné potrebbero ancora interpetrarsi : 
K1TT02 EOK AIATMA per KITTOZ EOlK’ E FAX" 
MA cioè : all' edera , che circondar 
dee questo vaso ne’ conviti o nelle Bac- 
chiche funzioni, si confà il fregio ancor 
d'edera. Niuno si maraviglierà del kit- 
TOE per KISOIZ ; giacché la nostra epigra- 
fe 


(i) Non avrebbe potuto lo stesso pittore presenta- 
re il vaso al fabbricante , per sapere quali ligure dovessero 
adornarlo, e questi, mentre il considerava, dire: xiTrurno 
xttKvy.tx , e dar con tali parole occasione all’ epigrafe ? 
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fc appartiene al Dorico dialetto, in cui le 
tt si cambiano in 2 , l’o in n , e la 
jota non sottoscrivesi al dativo , co- 
me insegna Strabone ( 1 ) . Che 1’ ho- 
kaiatma stia per eoik* eiatma mi si conce- 
derà ancora non a stento : 1’ e facilmente 
si muta in a , come I’ ei in ai : la jota 
in mezzo alle voci , come anche 1’ apo- 
strofe , spesso suol esser mancante ( 2 ) . 
Riguardo poi all’ ajatma , che io prendo 
per eiatma» esso andrà ben tradotto pel fre- 
gio d’ edera da cui circondasi un vaso , 
soprattutto quando ci sovverremo, che del- 
1’ avvolgersi dell’ edera fu proprio il verbo 
EIAIEEEZ 0 AI donde F accennata N parola 
deriva (3) : ed in vano ritroverebbesi una 

11 op- 


(1) Pag. 1648. 

(2) Callimaco Hymn. in Cer. v. 4^* Pindaro 
Pyth. Od. 5,v. a5 , et 7S, Od. 9, v. i58. 

(3) Teocrito Idyll. I , vers. 29. 
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opposizione nel kittoe non usato in singo- 
lare , quando i Greci, come apparisce da 
Dioscoride (1) ? adoprarono tal \oce an- 
che nel numero del più , siccome usarono 
haederae i Latini . Per altro chi ci vie- 
ta di sospettare , che lo stesso pittor del 
Vaso non vi abbia scritto di proprio 
pugno kitto-S hoka iaTma per kittoiz 
eoika eIatma » all' edera ho assomigliato 
questo fregio » ovvero è un \ edera quella 
che si avvolge intorno a questo vaso ? 
Parrà cosa irregolare , lo so bene » che 
colla iscrizione siasi voluto indicar quel- 
lo stesso » che ciascuno poteva riconoscere 
senza di essa : ma ciò sarà nato for- 
se dal desiderio di render noto il no- 

\ 

me della pianta anche a qualcheduno , 
che lo avesse ignorato > o dal genio do- 

mi- 


(i) De M. M. Lib. IV , cap. j 26. 
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minante di spiegar con lettere anche 
quello, clic si poteva imparare col solo 
sguardo , genio che fece apporre i lor no- 
mi. ad Ercole , a Giunone, a Mercurio, 
alle Divinità in somma le più ovvie 
della Grecia . 

Del rimanente non mi dispiacerebbe 
ancora il leggere kittos Ho kaiatma per 
kittoe E'fl kai eiatma : io edera, che soglio 
coronar questo vaso nelle mense o nelle fe- 
ste di Bromio, ne adorno anche il fregio qui 
dipinta (1) ~ Questa interpetrazione offre 
tanta regolarità , ed un senso così semplice j 
che parmi dovere andar per la cruna del 
genio anche ai più incontentabili . Sol ci 
si potrebbe domandare l’ esempio di qual- 
che inscrizione j in cui dagli antichi si fos- 


(1) E qui, e di sopra, come ognun sa, sempre in- 
nanzi all’ si sottintende xeno . . 
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sero introdotte a parlare le cose istesse on- 
de componevasi un monumento , come 
qui l 1 edera del vaso ; e noi ci conten- 
teremo di addurre il marmo del Nointel , 

i * 

nel quale favellando la statua , e la base 
che sostenevala, dicono essere della stes- 
sa pietra (1) ; e così chiuderemo la pre- 
sente illustrazione . 

Che se a taluno questo ragionar non 
piacesse } amico , gli direi > le mie osser- 
vazioni non sono che congetture, e con- 
getture di un ingegno assai tenue . Non vi 
soddisfano? Proponetene delle migliori» o 
contentatevi di esse. 

Fine. 


(i) Nouveau Trattò de Dìplom. Tom. I, pi. X. 
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